
Quarta finale consecutiva per Conegliano, che troverà Busto Arsizio 

LE FARFALLE PROVANO 
A FERMARE LA EGONU 

CONEGLIANO 
SCANDICCI 

[25-1525-1925-23] 
IMOCO VOLLEY CONEGLIANO: Wo-
losz 2, Sylla 9, Folie 6, Egonu 19, Hill 
7, De Kruijf 9, De Gennaro [L], Genna­
ri 1, Geerties, Botezat. Non entrate: 
Ogbogu, Sorokaite, Fersino, Enwe-
onwu. Ali. Santarelli. 
SAVINO DEL BENE SCANDICCI: 
Malinov, Bricio 9, Lubian 1, Stysiak 
10, Pietrini 6, Stevanovic 5, Merlo [L], 
Kakolewska 7, Sloetjes 1, Carraro, 
Cardullo.Gray. Non entrate: Molina-
ro, Kosareva. AH. Cristofani. 
ARBITRI: Papadopol, Canessa 
NOTE-Spettatori: 3257, durata set: 
23', 25', 29'; Tot: 77'. 

BUSTO ARSIZIO 3 
MONZA 

[25-1625-2125-22] 
UNET E-WORK BUSTO ARSIZIO: 
Washington 10, Orro 3, Herbots 12, 
Bonifacio 8, Lowe 14, Gennari 3, Le­
onardi [L], Bici, Simin. Non entrate: 
Piccinini, Villani, Berti, Cumino, 
Cucco. Ali. Lavarini. 
SAUGELLA MONZA: Orthmann 8, 
Danesi 3, Plummer 10, Mariana 1, 
Heyrman7, Di luliol, Parrocchiale [L], 
Ortolani 8, Squarcini 2, Bonvicini, 
Skorupa. Non entrate: Meijners, 
Obossa, Donadoni. Ali. Parisi. 
ARBITRI: Cappello, Zanussi. 
NOTE - Spettatori: 3257, durata set: 
24', 28', 29'; Tot: 81'. 

di Alessandro Fontana 
BUSTO ARSIZIO 

S ono bastati sei set per de­
signare le due finaliste del­
la Coppa Italia. Sul taraflex 
bianco-rosa del PalaYama-

may saranno Conegliano e Busto 
(ore 18, diretta RaiSport), che han­
no dominato le semifinali contro 
Scandicci e Monza, ad affrontarsi 
nell'atto conclusivo. Con una pre­
stazione maiuscola in tutti i fonda­
mentali, trascinata da una sontuosa 
Paola Egonu (19 punti), le Pantere 
di coach Daniele Santarelli andran­
no per il quarto anno consecutivo 
all'assalto della coccarda tricolore 
(conquistata solo in un'occasione), 
mentre perle Farfalle bustocche la 
finale di oggi rappresenta l'occasio­
ne di vendicare il pesante 3-0 su­
bito in campionato lo scorso 26 di­
cembre al PalàVerde. 

DOMINIO. Nella prima semifinale 
Conegliano domina i primi due set, 
con Scandicci che non riesce mai a 
entrare in partita. Solo il terzo set 
regala qualche emozione, le toscane 
restano in scia ma allo sprint finale 
la decide Miriam Sylla con attacco 
e muro. «Nel terzo set abbiamo ab­
bassato un po' l'intensità - così coa­
ch Santarelli - Abbiamo commes­
so qualche errore, e quando giochi 
con squadre così rischi. Ci è anda­
ta bene ma domani (oggi; ndr) do­
vremo essere più bravi In finale sa­
ranno fondamentali, oltre all'attac­
co, la battuta e la fase muro-dife­
sa, dove siamo molto forti ma dove 
spesso ci distraiamo. Ora godiamo­
ci questo successo e prepariamoci 
al match decisivo.» 

Dopo l'eliminazione di Nova­
ra, detentrice del titolo, la sorpre­
sa Monza non riesce a ripetersi e 
incappa in una serata negativa, 
perdendo nettamente la seconda 
semifinale contro Busto, anche per­
ché Floortìje Meijners è fuori cau­
sa per un attacco febbrile. Le Far­
falle partono meglio e trovano il 
primo break con Herbots, subito 

molto incisiva al servizio e in at­
tacco. Monza risponde con Plum­
mer e Orthmann, ma nel corso del 
set la tedesca sarà l'unica a passa­
re con una certa continuità Eequi­
librio dura fino a metà frazione, poi 
si sblocca Lowe e Busto dilaga por­
tandosi velocemente suH'1-0. Dopo 
un primo set deludente Parisi cam­
bia assetto e dalla panchina trova 
le risposte che cercava per inverti­
re la rotta Con l'ingresso di Ortola­
ni, Monza trova equilibrio e soprat­
tutto maggiori punti di riferimen­
to in attacco, ma come nel primo 
set continua a stentare in battuta. 
Nel finale esce la maggior concre­
tezza di Busto, che grazie alla mi­
gliore correlazione muro-difesa e 
all'efficacia in fase di contrattac­
co si porta sul 2-0. Busto viaggia a 
vele spiegate e resta in totale con­
trollo del match, Monza ha un ul­
timo sussulto a metà frazione sul 
turno in battuta di Squarcini, ma 
fatica nel metter palla a terra con 
continuità. Busto invece gioca flui­
da, difende meglio e spinge al servi­
zio trovando l'allungo decisivo con 
Lowe. «Avremmo dovuto mantene­
re più ordine nella correlazione mu­
ro-difesa, quella che contro Novara 
ci aveva dato tantissimo in fase bre­
ak e ci aveva permesso di vincere -
le parole di Parisi, coach monzese 
- Se avessimo spinto con una bat­
tuta più aggressiva avremmo potu­
to giocarcela alla pari, ma grande 
merito alle ragazze per come sono 
arrivate alle Final Four. Per noi già 
esserci era motivo d'orgoglio.» 

ASS 

SEMIFINALI - Ieri: Conegliano-Scan-
dicci 3-0, Busto Arsizio-Monza 3-0. 
FINALE-Oggi [orel8] Conegliano-Bu-
sto Arsizio. In tv: diretta RaiSport. 
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Un'altra prestazione sontuosa 
dell'azzurra contro Scandicci 
Lowe trascina le padrone di casa 

Alessia Orro, 21 anni GALBIATI 

Paola Egonu, 21 anni, riceve i complimenti dalle sue compagne di Conegliano dopo un attacco vincente LVF 
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Le Farfalle padrone di casa si sbarazzano di Monza 
(La.) Anche la seconda 
semifinale di Coppa Italia si è 
conclusa 3-0, e questa voltaa 
non lasciare neanche un set 
alle avversarie è stata la Unet 
E-Work Busto Ar sizio, che in 
91 minuti ha eliminato la 
Saugella Monza (parziali a 16, 
21 e 22), sorpresa della F4 
avendo battuto la detentrice 
Novara nel suo campo ai 
quarti. Monza, con Meijners ai 
box, ha lasciato in panchina 
anche Ortolani nel primo set, 
ma l'ex capitana dell'Imoco è 
stata titolare nei successivi. 
Cambi ridotti al minimo per 
l'allenatore di Busto Lavarini, 

che ha visto le sue "farfalle" 
arrivare in prossimità del 
traguardo sempre prime, 
recuperando un piccolo 
svantaggio solo nel secondo 
parziale. In doppia cifra per le 
brianzole la sola Plummer, 
mentre la top scorer della 
partita è stata l'ex pantera 
Kar sta Lowe con 14 punti. Il 
capitano dell'Unet Alessia 
Gennari si avvicina alla finale 
con queste parole: 
«Conegliano sembra non 
avere punti deboli. Noi non 
abbiamo un bel ricordo dello 
0-3 di Santo Stefano al 
Palaverde, spero che quella 

partita ci sia servita da lezione: 
ripartiremo da lì per cambiare 
l'approccio. Giocheremo "in 
casa"? Il nostro pubblico è 
sempre numeroso e super 
caloroso, oggi vogliamo 
ancora più gente, ne abbiamo 
bisogno». Sugli spalti del 
PalaYamamay ci saranno 
anche i tifosi delle pantere: tra 
200 e 250 raggiungeranno 
Busto con mezzi propri o con i 
pullman dei Non Plus Ultras 
che partiranno alle 10.30 dal 
piazzale Interspar di 
Conegliano con fermata a 
Treviso Nord alle 11. Info 
389-8321644. 
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C'è l'invincibile Conegliano 
Busto cerca l'impresa 
Oggi alle 18 la finale. Le lombarde in casa sfidano il club 
campione del mondo. Gennari: «Dobbiamo superarci» 
di Gian Luca Pasini -INVIATO A BUSTO ARSIZIO (VARESE) 

Festa Le giocatrici di Busto esultano: tornano in finale dopo 8 anni GALBIATI 

L
a squadra più forte 
del mondo, contro 
l'aspirante regina, 
l'unica che in Italia 

" sia rimasta in scia al­
la corazzata Conegliano. La 
grinta di Busto Arsizio arriva da 
un solido presente che si è co­
struito negli ultimi anni, un 
mattoncino per volta, la Coppa 
Cev dello scorso anno, fino al 
secondo posto in stagione rego­
lare difeso con orgoglio, ma ha 
anche un illustre passato, visto 
che questa squadra (allenata da 
Carlo Parisi ieri sera sulla pan­
china di Monza, avversaria del­
le bustocche) ha già vinto scu­
detto e Coppa Italia, l'ultima 8 
anni fa, quando raggiunse ap­
punto la finale. Questa volta è 
tutto diverso. «In finale gioche­
remo contro la squadra cam­
pione del mondo, lo sappiamo 
bene quale è il valore di Cone­
gliano - racconta Stefano Lava-

rini, coach di Busto che ha por­
tato la Sud Corea ai Giochi -. Ma 
noi dobbiamo pensare alla no­
stra identità, a come riusciamo 
a giocare. A quello che dobbia­
mo e sappiamo fare bene». 

Perfezionismo 
Il collega sulla panchina oppo­
sta, Daniele Santarelli, anche 
lui et. di una nazionale, quella 
croata, si ferma sui dettagli. 
«Nella semifinale con Scandic-
ci siamo partiti benissimo, ma 
poi abbiamo calato la tensione. 
Qualcosa che non deve succe­
dere. Sappiamo bene quali sono 
le nostre potenzialità in attacco, 
ma non dobbiamo ridurre l'at­
tenzione nel nostro muro e di­
fesa che ugualmente sono punti 
di forza molti importanti nel­
l'economia del nostro gioco». A 
cui si aggiunge sua maestà Paola 
Egonu. In Italia, quando lei era 
in campo finora Conegliano ha 

perso solo un set contro Novara 
in questa stagione, gli altri sono 
stati catturati dalle avversarie 
quando il bomber Imoco e della 
Nazionale non era fisicamente 
sul rettangolo di gioco. Un det­
taglio non trascurabile nella 
economia di questa finale. «Noi 
abbiamo sempre fame - confer­
ma Folie centrale azzurra e delle 
tricolori - e questa Coppa Italia 
nelle ultime due annate ci è an­
data di traverso. L'abbiamo sfio­
rata, ma alla fine se l'è presa No­
vara. Vogliamo riportarla a casa 
nostra». E lo dice con una grin­
ta che non si può confondere. 
Anche se finora Conegliano ha 
lasciato alle avversarie solo le 
briciole, avendo già incamerato 
la Supercoppa Italiana a no­
vembre e il Mondiale per Club a 
dicembre. Oggi vuole la Coppa 
Italia. «E' giusto avere qualche 
timore reverenziale con Cone­
gliano, ma non più di tanto. In 
finale dobbiamo superare noi 
stesse», ringhia Alessia Genna­
ri da Busto. Qui sognano il mi­
racolo, ma Conegliano non sarà 
d'accordo. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

(25-15,25-19,25-23) 
IMOCO CONEGLIANO 
Wolosz 2, Sylla 9, Folie 6, 
Egonu 19, Hill 7, De Kruijf 9; 
De Gennaro (L), Geerties, Botezat, 
Gennari 1. N.e. Sorokaite, Fersino (L), 
Ogbogu, Enweonwu. AH.: Santarelli 

SAVINO DEL BENE SCANDICCI 
Malinov, Bricio 9, Lubian 1, 
Stysiak 10, Pietrini 6, 
Stevanovic 5; Merlo (L), Carrara, 
Kakolewska 7, Sloetjes 1, Cardullo, 
Gray. N.e. Molinaro, Kosareva (L). 
AH.: Cristofani 
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ARBITRI Papadopol, Canessa. 
NOTE Durata set: 23', 25', 29'; tot. 
84'. Conegliano: battute sbagliate 10, 
vincenti 5, muri 8, errori 18. 
Scandicci: battute sbagliate 11, 
vincenti 4, muri 4, errori 22. 

BUSTO ARSIZIO 

(25-16,25-21,25-22) 

UNET E-WORK BUSTO ARSIZIO 
Washington 10, Orro 3, 
Herbots 12, Bonifacio 8, Lowe 
14, Gennari 3; Leonardi (L), Bici, 
Simin. N.e. Cumino, Villani, Piccinini, 
Cucco (L), Berti. Ali.: Lavarmi 

SAUGELLA MONZA 
Orthmann 8, Danesi 3, 
PlummerlO, Mar iana 1, 
Heyrman 7, Di lulio 1; 
Parrocchiale (L), Ortolani 8, 
Squarcini 2, Skorupa, Bonvicini. N.e. 
Donadoni (L), Meijners, Obossa. AH.: 
Parisi 

ARBITRI Cappello, Zanussi. 
NOTE Spettatori 3257. Durata set: 
24', 28', 29'; tot. 91'. Busto Arsizio: 
battute sbagliate 6, vincenti 3, muri 8, 
errori 19. Monza: battute sbagliate 12, 
vincenti 2, muri 5, errori 25. 
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«Difesa e genorosità» 
L'applauso di Lavarini 
LE PAROLE DEL COACH «E ora si parte daOa 0» 

Altro esame di maturità 
superato da parte dell'U-
yba e il "prof Stefano 
Lavarini si gode il bel vo­
to sul libretto. «Avevamo 
visto tutte le formazioni 
possibili di Monza e in­
vece ne hanno schierata 
un'altra a causa dell'ass-
senza di Meijners - la 
premessa del tecnico di 
Busto -. Abbiamo dovuto 
adattarci ancora di più 
perchè questa non ce l'a­
spettavamo e se siamo 
riusciti a conquistare la 
finale perché siamo stati 
bravi. Per la maggior par­
te della gara ho visto una 
grande qualità ma soprat­
tutto una grossissima 

prova in difesa e la nostra 
generosità ci ha premia­
to». Il coach originario di 
Omegna, si sofferma poi 
su qualche piccola pecca 
vista in campo. «In un 
match con grossi conte­
nuti emotivi, in difesa ab­
biamo fatto bene poi però 
abbiamo avuto meno lu­
cidità su altre situazioni -
precisa -. Nel primo set ci 
abbiamo messo un po' a 
prendere le misure su 
Plummer ma poi c'è stata 
una bella prestazione e in 
difesa le ragazze si am­
mazzano davvero». Ora 
sotto con Conegliano in 
un match che si prean­
nuncia complicatissimo. 

«Si parte dallo zero a ze­
ro - ricorda Lavarini -. 
Nella sfida di campiona­
to l'Imoco ha messo in 
campo tutto il proprio po­

tenziale. Anche noi ave­
vamo voglia di fare bene 
a Santo Stefano, non ci 
siamo riusciti e domani 
(oggi, ndr) proveremo a 
fare qualcosa di diverso 
in una gara in cui c'è in 
ballo un titolo importan­
te». Una Coppa Italia, 
che manca dal 2012. 
«Cercheremo di pensare 
a fare il nostro miglior 
gioco poi quello che met­
terà in campo Coneglia­
no potrà fare la differen­
za - chiude -. DiDendia-

BONIFACIO 
«Il primo 
obiettivo 

della stagione 
lo abbiamo 

centrato 
e non vediamo 
l'ora di tornare 

in campo» 

mo molto di più dalle no­
stre prestazioni e dalla 
nostra identità, poi se l'I­
moco giocherà ad un al­
tro livello vincerà ma fi­
no all'ultimo ci saremo». 
Tra le grandi protagoni­
ste del successo c'è Sara 
Bonifacio. «Volevamo 
tantissino questa finale -
racconta la centrale pie­
montese -. Prima della 
gara avevamo un po' di 
tremarella ma quella 
buona, che ti fa giocare 
bene. Il primo obiettivo 
della stagione lo abbiamo 
centrato e non vediamo 
l'ora di tornare in cam­
po». 

Samantha Pini 
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Alessia Gennari, capitana dell'Uyba, attacca oltre 
il muro di Heyrmann e Plummer: per Busto 
la vittoria su Monza vale la finale di Coppa Italia 

Ciclone Conegliano 
Scandicci s'arrende 
Imoco-Scandicci 3-0(25-15,25-19,25-23) 

CONEGLIANO Wolosz 2, Egonu 19, Folie 6, De Kruijf 9, 
Sylla 9, Hill 7, De Gennaro (L), Geerties, Botezat, Gen­
nari 1. N.e. Sorokaite, Enweonwu, Ogbogu, Fersino 
(L2), Geerties. Ali. Santarelli. 

SCANDICCI Malinov, Stysiak 10, Lubian 1, Stevanovic 
5, Pietrini 6, Bricio 9, Merlo (L), Carrara, Kakolewska 7, 
Sloetjes 1, Gray, Cardullo. N.e. Molinaro, Kosareva 
(L2).AII.Cristofani. 

Arbitri Veronica Papadopol di Mantova e Maurizio Ca-
nessadiBari. 

Note Durata set: 23', 25', 29'; tot. 1h24'. Conegliano: 
battute sbagliate 10, vincenti 5, ricezione positiva 59% 
(perfetta 38%), attacco 49%, muri 8, errori 8. Scandic­
ci: battute sbagliate 11, vincenti 4, ricezione positiva 
60% (perfetta 39%), attacco 37%, muri 4, errori 11. 
Pronostico rispettato nella prima semifinale. Conegliano 
liquida Scandicci e vola in finale. L'Imoco fa subito ca­
pile le sue intenzioni: il 6-0 con cui si apre il primo set ne è 
la conferma. Le toscane, quasi non pervenute (13-2) si 
scuotono nei restanti due parziali ma a fare la differenza è 
la solita Egonu (50%, 2 muri e 2 ace) che spaccail secondo 
set (18-14) ed è protagonista anche nel terzo, assieme a 
Sylla, che con un missile e un muro chiude il match. 
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L'attacco di Hill supera il muro di Stysiak: tra 
Conegliano e Scandicci c'è stata poca partita 
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LE VOCI 

SANTARELLI «Ad un certo punto 
abbiamo abbassato l'intensità e ini­
ziato a commettere errori e il terzo 
set è andato male. Quando giochi 
con squadre forti come Scandicci 
così rischi; alla fine è andata bene 
ma in finale contro l'Uyba servirà 
qualcosa di meglio. Per la mia Imo-
co aspetto una partita difficile». 

SYLLA «Sono contenta di essere a 
Busto per le Final Four con la mia 
Imoco. Da queste parti sono cre­
sciuta e ho anche avuto modo di ri­
vedere la mia vecchia scuola». 

S Y L L A 2 «Nel primo set non abbia­
mo fatto giocare Scandicci. Siamo 
un po' mancate nel finale della gara 
ma l'importante era chiudere in fret­
ta senza concedere nulla». 

CRISTOFANI «Dispiace per l'ap­
proccio che la mia Scandicci ha avu-

«Poco aggressivi 
e senza Meijners » 

to contro l'Imoco: troppa tensione. 
Poi, quando abbiamo iniziato a gio­
care, qualcosa di buono lo abbiamo 
fatto ma ormai era troppo tardi». 

M A L I N O V «Abbiamo sbagliato dav­
vero tanto e contro una squadra co­
me Conegliano, che non ti perdona 
nulla, astato fatale». 

P I A N I «Tornare al PalaYamamay è 
una grande emozione. Durante la 
stagione regolare al San Luigi con­
tro la Futura Giovani non è andata 
molto bene, spero di rifarmi domani 
nella finale di Coppa Italia, San Gio­
vanni in Marignano è una buona 
squadra ma daremo il massimo per 
portare a Trento la coppa di A2». 

PARISI «Complimenti a Busto per la 
partita che ha giocato ma anche a 
noi per aver raggiunto la semifinale. 
La prestazione è stata aldi sotto del­
le nostre possibilità, considerando 

anche l'assenza di Meijners che ci 
ha obbligato a mescolare ancora le 
carte quando avevamo trovato un 
assetto che poteva darci continuità. 
Ci abbiamo messo un po' a capire 
che cosa fare ma non siamo stati ab­
bastanza efficaci nel muro-difesa 
che è una delle nostre caratterisri-
che migliori: per merito di Busto ma 
anche per la poca aggressività da 
parte della mia Monza». 

DANESI «Abbiamo retto a lungo il 
punto a punto ma, se quando siamo 
lì non ci crediamo e non spingiamo, 
poi la partita si trascina ed è uno 
sperare chefinisca il prima possibi­
le. Ci manca ancora amalgama e 
gioco per poter essere noi della 
Saugella a dettare i ritmi». 

S.Pi. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 

SERIE A1 1



— VOLLEY - A l FEMMINILE / COPPA ITALIA 

Uyba-lmoco, oggi la finale 
PalaYamamay, ore 18 di og­
gi: l'appuntamento con la sto­
ria è fissato per l'Uy ba che di­
sputerà la finale di Coppa I-
talia nel palazzetto di casa sfi­
dando la corazzata Imoco Co-
negliano. Le semifinali di ieri 
hanno visto le due favorite 
schiantare Scandicci e Mon­
za in tre soli set: segnale che 
pantere e farfalle sono in que­
sto momento di gran lunga le 
squadre più forti d'Italia. 

Anzani e Pini 

alle pagine 34-35 

Monza incenerita 
L'Uyba è in finale 
VOLLEY Oggi la supersfida contro l'Imoco 

Pantere favorite 
ma giocare 
in casa sarà 
una spinta 

per le farfalle 

Busto-Conegliano: la seconda contro la prima della 
classifica di Al , la grande rivelazione della stagione 
contro la grande favorita. La finale di oggi è farfalle 
contro pantere, unico precedente fin qua il mortificante 
3 a 0 per l'Imoco di Santo Stefano. Ma si giocava a 
Treviso e Busto aveva la tremarella tanto che se ne 
rimase, di fatto, negli spogliatoi. Oggi il popolo bian-
corosso che riempirà il palazzone di viale Gabardi sa 
che potrà andare in modo diverso. Vincere per l'Uyba 
sarà difficile visto quanto ha mostrato anche ieri la 
squadra di Santarelli, ma nemmeno è impossibile per 
quel che la formazione di Lavarmi ha sciorinato nella 
semifinale contro la Saugella dello spauracchio Pari­

si. 
Solida, sorridente ma cattiva e cinica: il 3 a 0 sulle 
brianzole racconta di una squadra che ha dato ad Orro 
la tranquillità per giocare il "dentro e fuori" che finora 
Faveva bocciata con la sicurezza di una veterana. E 
vero, la Monza cancellata da campo ieri sera non è 
della consistenza dell'Imoco affrontata a Bologna nel 
2018 e nemmeno quella della Novara che spezzò il 

sogno bustocco a Verona 
lo scorso anno, ma nep­
pure Busto è la stessa di 
dodici o ventiquattro me­
si fa. 
Gli arrivi di Lavarini e di 
Lowe, la conferma della 
crescita di Herbots e la 
rabbia che Gennari sta 
scaricando sul campo an­
ziché in polemiche, han­
no cambiato pelle alle far­

falle. Non s'è alzato il livello delle richieste, è aumen­
tata la determinazione con la quale inseguire il traguar­
do: Busto non gioca più per "partecipare e crescere" 
ma scende in campo per vincere. E oggi FImoco, tee-
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nicamente profonda, fisicamente impressionante e ir­
raggiungibile per esperienza, rappresenta un gradino 
altissimo da salire. Il fatto che, al netto delle due ore di 
riposo in più per le venete, le condizioni fisiche delle 
due squadre sono simili (anche se Busto pare essere in 
una condizione pure migliore nelle sette in campo), 
apre alla prospettiva di una finale che sia più combat­
tuta delle due gare di ieri che hanno mostrato un di­
vario nettissimo tra le due protagoniste e le due da­
migelle strapazzate in poco più di un'ora. 

Quanto potrà contare per Busto giocare "in casa" lo si 
vedrà oggi, anche se quello che un tempo è stato l'ef­
fetto Pala è un po' scemato negli anni. Di certo non 
sarà uno svantaggio giocare sotto le volte amiche e con 
il calore del tifo a spingere. Tatticamente la partita si 
disegna col servizio biancorosso a fare da spartiacque, 
con la difesa che può "fare punti" e con la pazienza 
neh'attaccare più di una volta per fare punto. C'è una 
Coppa a bordo campo che luccica e, forse, sarebbe la 
conquista più incredibile della storia biancorossa. 

• RIPRODUZIONE RISERVATA 

IL CARTELLONE / Alle 18 il via alla finalissima 
Dopo le semifinali della Coppa Italia di A1 
andate in campo ieri, ancora due match 
oggi in viale Gabardi. 

SEMIFINALI -Ieri: Imoco Conegliano-Sa-
vino Del Bene Scandicci 3-0 (25-15,25-19, 

25-23); Uyba Busto Arsizio-Saugella 
Team Monza 3-0 (25-16,25-21,25-22). 

FINALE - Oggi, ore 18: Imoco Coneglia-
no-Uyba Busto Arsizio (diretta Tv su Rai-
Sport HD). 

FINALE COPPA ITALIA A2 
Oggi, ore 14.30: Delta Informatica Tren-
to-Omag San Giovanni in Marignano (di­
retta streaming su PMG Sport). 

O RIPRODUZIONE RISERVATA 

SAUGELLA MONZA 
(25-16,25-21,25-22) 

UYBA Orro 3, Lowe 14, Washington 10, Bonifacio 8, Herbots 12, 
Gennari 3, Leonardi (L), Bici, Wang. N.e, Cumino, Villani, Picci­
nini, Cucco (L2), Berti. AH. Lavarini. 
MONZA Di lulio 1, Plummer 10, Heyrman 7, Danesi 3, Orthmann 
8, Mariana 1. Parrocchiale (L). Ortolani 8, Squarcini 2, Skorupa, 
Bonvicini. N.e. Donadoni (L2), Obossa. Ali. Parisi. 
Arbitri Gianluca Cappello di Siracusa e Umberto Zanussi di Tre­
viso. 
Note Durata set: 24', 28', 29'; tot. 1 h31 '. Uyba: battute sbagliate 
6, vincenti 3, ricezione positiva67% (perfetta44%), attacco 38%, 
muri 8, errori 13. Monza: battute sbagliate 12, vincenti 2, ricezio­
ne positiva 59% (perfetta 29%), attacco 30%, muri 5, errori 13, 
Spettatori 3.257. 

©RIPRODUZIONERISERVATA 

LA PARTITA 

Orro, mitragliata di "ace" 
Lowe aziona il cannone 

PRIMO SET L'Uyba pigia forte il piede sull'acce­
leratore e piazza un 5-1 firmato da un ace e un 
attacco di Herbots. Orro prima sigla Tace del-
l'11-8 poi mette in partita anche le altre attaccanti 
con un primo tempo servito a Bonifacio che vale 
il 14-11 e una cannonata di Lowe per il 15-11. 
L'opposta di San Diego si diverte anche a muro e 
stampa il 16-11 con cui Busto scappa sempre più 
lontana poi mette il sigillo sul 25-16. 

SECONDO SET Un lunghissimo testa a testa ca­
ratterizza il parziale. Monza allunga sull 11-13, 
Busto risponde con un 3-0 (Gennari e muro di 
Washington su Ortolani) che la riporta avanti e 
quando sente il profumo del sangue azzanna: il 
mancino di Lowe e Tace di Orro valgono un pre­
ziosissimo +3 (20-17) che lefarfalle sanno custo­
dire con grande attenzione mettendo II punto 
esclamativo con un murone di Washington su 
Ortolani. 

TERZO SET La squadra di Lavarini ha ormai il 
pieno controllo della gara e dopo l'8-5 stampato 
da un gran muro della centrale americana su Or­
thmann non si volta più indietro (16-10). Monza 
si aggrappa al turno di battuta di Squarcini per 
allungare il match (16-15) ma sulle bordate di 
Herbots e Lowe non può far altro che stare a 
guardare. Uyba in finale oggi contro l'Imoco Co-
negliano. 

•SRIPRODUZIONE RISERVATA 
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La gioia delle farfalle 
volate In finale contro 

Conegliano 
In alto il PalaYamamay 

gremito per la prima 
giornata delle Final Four 

In basso a sinistra 
il bagher volante 

di Leonardi 
[fotoservizio Blitz / TODARO) 
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Sono le Farfalle che volano in finale 
Nel derby lombardo le Saugelle non portano a casa nemmeno un set. Alle 18 l'ultimo atto del torneo contro la corazzata Imoco 

BUSTO ARSIZIO 

MONZA 

25-16, 25-21, 25-22 

BUSTO: Washington 10, Bici, Herbots 12, Si-

min, Gennari 3, Cumino, Orro 3, Leonardi, Villa­

ni, Lowe 14, Piccinini, Bonifacio 8, Cucco, Berti. 

AH: Lavarini. 

MONZA: Ortolani 8, Mariana 1, Donadoni, 

Squarcini 2, Heyrman 7, Di Mio 1, Skorupa, Da­

nesi 3, Orthmann 8, Meijners, Obossa, Bonvici-

ni. Parrocchiale, Plummer 10. Ali: Parisi. 

di Fulvio Deri 
BUSTO ARSIZIO (Varese) 

La Uyba non dà scampo al 
Team Saugella Monza e oggi si 
gioca la Coppa Italia davanti al 
pubblico di casa scendendo in 
campo contro la favoritissima 
Imoco Conegliano. 
In un PalaYamamay stranamen­
te pieno solo a metà, le ragazze 
allenate da Stefano Lavarini han­
no sciorinato un'altra grandissi­
ma prestazione confermando di 
essere in un ottimo momento di 
forma e di essere attualmente 
l'unico team in Italia a poterspa-

ventare la corazzata Imoco. 
Monza ha provato a dar fastidio 
a Busto, dove tutto gira a mera­
viglia intorno a una super Orro, 
ma per ora le brianzole sono un 
gradino sotto. 

Poco prima dell'inizio della par­
tita c'è stato un lungo e sponta­
neo applauso del PalaYamamay 
e delle giocatrici in campo in ri­
cordo di Kobe Bryant e della fi­
glia Gianna, scomparsi in un tra­
gico incidente d'elicottero a 
Los Angeles pochi giorni fa. E 
poi lo spettacolo ha avuto ini­
zio. 
Coach Parisi ha confermato Di 
lulio in regia con Plummer in dia­
gonale al posto di Skorupa e Or­
tolani ma non ha potuto contare 
sulla febbricitante ex Fio Meij­
ners. La Unet E-Work Busto Arsi-
zio è uscita fortissimo dai bloc­
chi e, grazie a una Herbots gi­
gantesca e ad una Bonifacio in 
gran spolvero, ha scavato il pri­
mo break (13-9). Monza ha pro­
vato a reagire, con Maria e Plum­
mer, ma è salita in cattedra Lo­
we e Busto si è portata sul 16-11. 
Nel finale Herbots e Lowe han­
no messo a terra i palloni del 

25-15. 
Nel secondo set è stata batta­
glia punto a punto fin dalle pri­
me battute, con Ortolani nella 

MOMENTO MAGICO 

Nuova grande prova 
delle biancorosse 
uniche a poter 
impensierire le venete 
mischia per le monzesi. Le due 
squadre sono andate a braccet­
to fino al 17-17, poi un errore di 
Orthmann, un gran punto di Lo­
we {nella foto) e l'ace di Orro 
hanno permesso alle Farfalle di 
volare sul 20-17. È stato il break 
decisivo con Busto a chiudere il 
parziale 25-21, con una Washing­
ton da applausi. Nel terzo set le 
bustocche sono scappate sul 
18-16, Monza ha recuperato 
(18-18 con Plummer) ma Herbo­
ts e Bonifacio hanno scavato il 
gap che ha permesso alle Farfal­
le di andare sul 21-18 e di chiude­
re sul 25-22. E oggi pomeriggio 
l'atto conclusivo, appuntamen­
to alle 18 al PalaYamamay per 
Imoco-Busto, prima e seconda 
nella classifica di A1. In palio c'è 
la Coppa Italia. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'ALTRA SFIDA 

Conegliano inarrestabile 
ha piegato Scandicci 3-0 

BUSTO ARSIZIO (Varese) 

La prima finalista, Conegliano, 
ha superato facilmente in 
semifinale la Savino Del Bene 
Scandicci per 3-0. Le 
campionesse del mondo in 
carica hanno dato una grande 
dimostrazione di forza 
dominando il primo set per 
25-15 e vincendo poi 
agevolmente anche i 
successivi due parziali col 
punteggio di 25-19 e 25-23. 
Gran regia di Wolosz e prova 
superba della solita Egonu, 19 
punti. 

SERIE A1 2



Monza non regala il bis 
e Lowe trascina le farfalle 

BUSTO ARSIZIO. Monza non 
riesce nell'impresa di ribal­
tare il pronostico anche in 
semifinale (da sesta aveva 
eliminato la detentrice No­
vara nei quarti) e si arrende 
alla strapotenza di lina Unet 
E-Work che oggi vorrà ven­
dicare la sconfitta di Santo 
Stefano al Palaverde. Sau-
gella senza Meijners (feb­
bre), mentre la squadra di 
Lavarini mostra un'esube­
ranza atletica, in particola­
re con la top scorer Karsta 
Lowe, e con una Herbots 
spumeggiante. Il primo set 
è quasi una passeggiata, nel 

UNET E-WORK BUSTO ARSIZIO: Wa­
shington 10, Bici, Herbots 12, Wang, Gen­
nari 3, Cumino ne, Orro 3, Leonardi (l_), 
Villani ne, Lowe 14, Piccinini ne, Bonifa­
cio 8, Cucco ne, Berti ne. AH. Lavarini, 2° 
Musso. 

secondo Busto fa più fatica 
ma poi ci pensa Washington 
dal centro (6 punti nel par­
ziale) a mandare in tilt il mu­
ro di Danesi. Nel terzo par­
ziale Monza si desta dopo es­
sersi trovata sotto di 5 e im-
p a t t a a 1 8 , m a a r r i v a n o p u n - SAUGELLA MONZA: Ortolani 8, Mariana 
t i p e s a n t i d a B o n i f a c i o e i l Andrade Costa 1, Donadoni ne, Squarcini 
m a n i o u t d i L o w e a r e g a l a r e 2, Heyrman 7, Di lulio 1, Skorupa, Danesi 
l a f i n a l e c o n t r o C o n e g l i a n o . 3, Orthmann 8, Obossa ne, Bonvicini, 
C h e res ta f a v o r i t i s s i m a . — Parrocchiale, Plummer 10. Ali. Parisi, 2° 

r Parazzoli. 

3] 
- ^ Arbitri: Cappello, Zanussi. 

Note: Spettatori 3.257. Durata set 24', 
28', 29'. Tot: 81'. 

BUSTO ARSIZIO 

MONZA 

(25-16,25-21,25-22) 
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